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Serie B 7ºgiornata
VENERDÌ
LIVORNO-CROTONE 1-0
SABATO
BARI-MODENA  1-1
BRESCIA-VARESE 1-1
CARPI-PRO VERCELLI 1-0
CITTADELLA-LANCIANO 2-3
FROSINONE-CATANIA 1-0
PESCARA-ENTELLA 4-0
SPEZIA-PERUGIA 2-0
TRAPANI-LATINA 1-0
VICENZA-BOLOGNA 0-0
IERI
TERNANA–AVELLINO 2-2
· CLASSIFICA

· PROSSIMO TURNO
Sabato 11 ottobre, ore 18:
Pro Vercelli-Spezia.
Ore 20,30: Modena-Brescia.
Domenica 12 ottobre, ore 12,30:
Catania-Bari.
Ore 15: Avellino-Carpi, Crotone-Pescara,
Entella-Ternana, Lanciano-Vicenza,
Latina-Bologna, Livorno-Trapani.
Ore 20,30:
Perugia-Frosinone.
Lunedì 13 ottobre, ore 20,30:
Varese-Cittadella.

Massimo Vitali
· Bologna

DIEGO LOPEZ era preparato, ma
la botta è di quelle da lasciare co-
munque tramortiti: lesione di pri-
mo grado al bicipite femorale del-
la coscia destra per Morleo. Tra-
duzione libera: l’Archimede ros-
soblù dovrà restare al palo per un
mese. Calendario alla mano, un
mese di stop equivale alle due par-
tite in casa con Varese e Carpi e
alle tre in trasferta con Latina,
Modena e Livorno. Cinque gior-
nate in tutto: le cinque giornate
(si spera, ma soprattutto si presu-
me) di Abero.
Mathias Abero, chi era costui? La
domanda è legittima considerato
il minutaggio da ‘desaparecido’
collezionato dal ventiquattrenne
esterno sinistro uruguaiano nei
suoi primi due anni in Italia: 487
minuti (per 13 presenze) nel Bolo-
gna di Pioli, 97 minuti (2 mezze
partite in tutto) nell'Avellino di
Rastelli e 103minuti (frutto di al-
tri due spezzoni) nel Bologna di
Lopez.

BOTTINO magrissimo per quello
che nel luglio 2012 fu dipinto co-
me un ‘colpo’ di Roberto Zanzi:
1,3milioni al Nacional diMonte-
video e contratto quadriennale
per 325mila euro lordi a stagione.
Il problema è che, nel solco della
tradizione degli esterni sinistri
uruguaiani arrivati su piazza ne-
gli ultimi anni (c'è il precedente
‘illustre’ di Diego Rodriguez),

Abero fu preso per fare il terzino
salvo scoprire che era nato ester-
no di centrocampo, quando non
addirittura d'attacco.
Non è un caso che Lopez, nelle
amichevoli del precampionato, lo
abbia utilizzato spesso come ester-
no di sinistra nel tridente del
4-3-3: terzino, in ogni caso, prati-

camente mai. Ma quando sabato
al Menti Morleo ha chiamato il
cambio zoppicando fino alla pan-
china,Lopez nonha esitato: pote-
va inserire Garics, dirottandolo
sulla corsia sinistra e invece ha op-
tato per Abero.
I risultati sono stati modesti, ma
non disastrosi. Abero fino all'in-
tervallo è sembrato un pesce fuor
d'acqua, poi nella ripresa ha preso
unpo’ lemisure al Vicenza. Ades-
so dovrà riprendere soprattutto le
misure al ruolo di terzino, dalmo-
mento che questo gli chiederàLo-
pez a cominciare da domenica a
Latina.

SENZA MORLEO e con Garics
che da ieri si è unito alla sua Na-
zionale, il tecnico uruguaiano
non ha nemmeno il beneficio del
dubbio: tocca ad Abero, per amo-
re o per forza. La sua ultima appa-
rizione da titolare in rossoblù
non è un inno all'ottimismo: 5
maggio 2013, Lazio-Bologna 6-0
all'Olimpico. L’ultima da titolare
in assoluto risale invece allo scor-
so 15 febbraio, nell'infausta avven-
tura in prestito all'Avellino in se-
rie B: i primi 52 minuti di un
Avellino-Lanciano 1-3. Adesso
una nuova chiamata, che rischia
anche di essere l’ultima prima del
mercato di gennaio. Una chiama-
ta per lui e un’altra per il baby
Adam Masina. Se Abero steccas-
se, a Lopez non resterebbe che
gettare nella mischia il terzino si-
nistro classe '94made inCastelde-
bole.
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· Bologna
«UNO STADIO aperto 24 ore al
giorno, che sia un punto di riferi-
mento per il mondo dello sport e
del benessere, e senza dimentica-
re tutto ciò che ha a che fare con
l’intrattenimento. Come costrut-
tori siamo onorati di poter dare
un contributo al Bologna». Luigi
Amedeo Melegari, presidente
dell’Ance, il collegio dei costrutto-
ri di città e provincia, raccoglie co-
sì l’invito diMassimoZanetti alle
imprese del territorio per discute-
re del futuro del Dall’Ara e della
zona limitrofa.

Melegari, l’intenzione sem-
bra quella di rimettere mano
all’impiantodiviaAndreaCo-
sta piuttosto che costruirne
uno nuovo.

«C’è una legge che incentiva sia la
costruzione di nuovi impianti sia
la ristrutturazione di quelli esi-
stenti. Prima di fare queste scelte,
che sono comunque di competen-
za diComune eBfc e che sono col-
legate al progetto del centro tecni-
codiGranarolo, credo sia necessa-
rio fare un’analisi delle opportuni-
tà offerte dalle due soluzioni e, so-
prattutto, un confronto con la So-
printendenza».

Insomma, dubbi sull’idea di
rimettere mano al Dall’Ara
ne avete.

«Semplicemente ristrutturare lo
stadio perché rispetti i requisiti ri-
chiesti dal calcio moderno è mol-
to complesso dal punto di vista ar-
chitettonico.Non certo impossibi-

le, sia chiaro. Però ci sono alcuni
elementi di cui tenere conto».

Ovvero?
«Che l’abbassamento del terreno
di gioco non è un’operazione faci-
le, che la struttura attuale (realiz-
zata per Italia ’90; ndr) crea degli
spazi per l’evacuazione molto im-
portanti e che in ogni caso servi-
ranno strutture esterne alla parte
storica dell’impianto, perché, co-
me visto con la piscina olimpioni-
ca, le murature esistenti non pos-
sono reggere pesi significativi. E
questo ha una sua importanza dal
punto di vista sismico».

Restare al Dall’Ara significa
però riqualificare tutta l’area
circostante.

«Un’operazione chedovrà interes-
sare tutta la zona compresa tra
piazza della Pace, l’antistadio e i
parcheggi realizzati per ilmondia-
le del 1990. Un buon progetto sa-
rebbe puntare sulle caratteristi-
che sportive dell’area, compren-
dendo wellness, fitness, riabilita-
zione e tanto intrattenimento.
Dal punto di vista gestionale ed
economico la strada giusta è quel-
la seguita in Inghilterra».

E se invece si decidesse di fa-
re un nuovo impianto?

«Le aree di Granarolo, Castelde-
bole o Parco Nord potrebbero es-
sere quelle giuste».

E del vecchio Dall’Ara cosa ne
sarebbe?

«Potrebbe diventare la casa del
Bologna e sviluppare lì attività
commerciali e sportive».

Andrea Zanchi

BOLOGNAALBIVIO
ILRITORNODEGLIAMERICANI

BARALDI: «FRA TREGIORNI PRONTI PER
RICAPITALIZZARE. ANDIAMOAVANTI NOI
ECONQUELLACIFRANONSI RISANA»

Squadra da ridisegnare L’assenza di Morleo per cinque settimane apre la strada all’esterno uruguaiano

Abero, ecco l’occasionepermeritare la fiduciadi Lopez

TERNANA 10
BARI 9
LATINA 7
CITTADELLA 7
VICENZA 7
VARESE (-1) 7
CROTONE 6
CATANIA 6
BRESCIA 6
PESCARA 6
ENTELLA 5

· Latina
LAFATALTRAPANI è costa-
ta la panchina aMarioBeret-
ta. Dopo il ko per 1-0 in Sici-
lia e un magro bottino di 7
punti in 7 partite ieri il Lati-
na ha ufficializzato l'esonero
del tecnico milanese (il co-
municato parla di risoluzio-
ne consensuale): al suo posto
è stato richiamato Roberto
Breda, che domenica debut-
terà col Bologna. Breda la
scorsa stagione, subentrando
ad Auteri, aveva portato il
Latina ai playoff, dove fu eli-
minato dal Cesena.

Stefano Biondi
· Bologna

LERELAZIONIpericolose. C’è sta-
ta, un paio di giorni fa, una telefo-
nata diTacopina all’avvocato Sera-
fini, che è nel cda del Bologna e
che custodiva l’offerta americana,
prossima a essere accettata dai so-
ci, primadel famoso blitz diTrevi-
so. Joe ha detto al collega di avere
i tredicimilioni necessari alla rica-
pitalizzazione e di essere disposto
a versarli entro due giorni
nell’asfittico bilancio del club. Da
qui è nata la voce, non confermata
dal diretto interessato, che lo vor-
rebbe di nuovo a Bologna entro
domani sera.
Che cosa, invece, si siano detti
Guaraldi e Saputonon èdato di sa-
pere.Ma è verosimile che ilRedel-
la Mozzarella, che si contrappone
al Re del Caffè (Zanetti), abbia
confermato al presidente uscente
l’offerta di Tacopina a Serafini.
Più vantaggiosa di quella prece-
dente, vien da pensare.
Potrebbe essere solo l’ultimo col-
po di coda degli americani brucia-

ti sul tempo da Zanetti, ma è certo
che la determinazione degli ameri-
cani a ritornare sulla scena, così
come la telefonata di Guaraldi a
Saputo, abbia determinato una
giornata di fibrillazionenelmicro-
cosmo rossoblù, che sta tentando
faticosamente di ritrovare l’equili-
brio perduto da mesi.

Comunque finisca, che Guaraldi
abbia chiamato SaputomentreZa-
netti diceva che non avrebbe più
risposto alle eventuali chiamate
del canadese, ha un che di clamo-
roso.

SULLO SFONDO si prospetta una
sfida all’ok Corral con la campana
che batte ilmezzodì e i due pistole-
ri (Zanetti e Saputo) che si sfida-
no per impossessarsi del Bologna.
Non è un caso che Zanetti abbia
spedito altri uomini a Casteldebo-

le perché diano manforte a Baral-
di impegnato nella ‘due diligen-
ce’: l’idea di Mr Segafredo è di ar-
rivare entro breve alla ricapitaliz-
zazione e di chiudere la porta agli
americani una volta per tutte. Se
sulla sua strada non troverà nuovi
ostacoli, entro tre giorni Zanetti
vorrebbe arrivare al primo aumen-
to di capitale, archiviando definiti-
vamente l’era Guaraldi.
Il che, però, non esclude altri col-
pi di scena. Attraverso una delle
Associazioni o qualche socio di-

sposto a cedere la propria quota
all’interno del Bfc, Tacopina po-
trebbe presentarsi all’assemblea
con la possibilità di ricapitalizzare
subito per tredici milioni, spiaz-
zando Zanetti, che invece voleva
procedere per gradi (tre milioni
subito e strada facendo altre quo-
te) e, di fatto, costringendolo allo
stesso esborso per mantenere il
controllo della società.
Tredici milioni di euro servono
per salire al 51%, non per risanare
il bilancio. Come dice Baraldi:

«Magari ne bastassero tredici». In-
fatti, da qui a giugno, per non in-
cappare in altre penalizzazioni e
per non rischiare ingiunzioni di
pagamento, di milioni ne servono
diciotto, a fronte di una voragine
di venti.
Zanetti ne è consapevole e la sua

disponibilità a sistemare il club è
già una bella garanzia.
Ce n’è comunque abbastanza per
chiedere a Morricone una musica
adatta a questo western alla bolo-
gnese, ma non è tutto.
Fra i due miliardari litiganti, è
spuntato anche il terzo incomodo.
Si tratta dell’ingegner Tartaglia,
che ha trovato in Valentino Ren-
da un socio disposto a cedergli la
sua piccola quota azionaria del
due per cento. E’ sufficiente an-
che quella a entrare in assemblea e
proporre una ricapitalizzazione ta-

le da raggiungere il 51% o da co-
stringereZanetti amettere i primi
tredici milioni in un colpo solo.

SENZA ESSERE in possesso di
azioni è impossibile per gli opposi-
tori tentare la scalata al Bologna o
anche solo tentare un’azione di di-
sturbo, perché l’aumentodi capita-
le è aperto a terzi ma i terzi, che in
questo caso potrebbero essere due
(americani e l’altro che chiamere-
mo gruppo Tartaglia), non posso-
no avere voce in capitolo, se non
sono graditi a chi detiene la mag-
gioranzadelle azioni, in questo ca-
so ancora Guaraldi.
Zanetti farà del suo meglio per
chiudere definitivamente i giochi
prima di quella data, mamale che
vada il tormentone durerà fino al
prossimo 15 ottobre, ultimo gior-
no per salvare il Bfc dal fallimen-
to. Guaraldi, invece, deve fare at-
tenzione a nonperdere contempo-
raneamente la capra e il cavolo. Se
Zanetti si stancasse del tira e mol-
la e se gli americani, alla fine, ri-
nunciassero, sarebbe una catastro-
fe. La sua personalissima catastro-
fe.
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PERUGIA 14
CARPI 12
TRAPANI 12
FROSINONE 12
AVELLINO 12
BOLOGNA 11
LIVORNO 11
PRO VERCELLI 10
MODENA 10
SPEZIA 10
LANCIANO 10

Nuovo Dall’AraMelegari, presidente dell’Ance, raccoglie l’invito appena spedito alla città da Zanetti

I costruttori bolognesi: «Sarebbeunonoreaiutare il club»

Il cavallo di Troia
L’avvocato di NewYork potrebbe
entrare in possesso di qualche
quota per avere voce in capitolo

Mathias
Abero
(Alive)

Esonerato
ViaBeretta, il Latina
richiamaBreda

TACOPINAESAPUTO,
«Abbiamopronti i tredicimilioni. Sonovostri in 48ore»

AVVOCATO JoeTacopina (Schicchi)

ULTIMASFIDAAZANETTI
Il giallo della telefonata di Guaraldi almagnate canadese

PATRON Massimo Zanetti pronto a rilevare la maggioranza (Schicchi)

Il terzo incomodo
Il socio Renda ha già ceduto
la sua parte a un altro gruppo
Entro il 15 fuochi d’artificioPRESIDENTE Albano Guaraldi

MAGNATE Joey Saputo guida la cordata degli americani (Schicchi)

JOEE JOEYHANNORILANCIATOFORSE
DESTANDO NUOVAMENTE L’INTERESSE
DELL’AZIONISTADIMAGGIORANZA

· Bologna
PRIMAMorleo, poi Maietta.
In queste ore il bollettino sa-
nitario rossoblù è un pianto
greco e insieme la goccia ci-
nese che scava nella resisten-
za psicologica di Lopez. Do-
vrebbero infatti essere com-
pletati oggi gli esami all'ad-
duttore della gamba destra
che sabato al Menti nel pri-
mo tempoha tradito il difen-
sore centrale rossoblù, co-
stringendolo ad abbandona-
re il campo.
I medici confidano che non
si tratti, come nel caso di
Morleo, di lesione di primo
grado. Già la scelta di appro-
fondire gli accertamenti (i
primi esami sono stati effet-
tuati ieri e stamattina verran-
no completati) depone a favo-
re della tesi secondo cui Ma-
ietta se la potrebbe cavare
conundannominore e salta-
re un paio di partite.
Resta il fatto che il difensore
calabrese a fine luglio, appe-
na arrivato in ritiro, si strap-
pò al retto femorale della co-
scia sinistra, rientrando il 29
agosto alla prima di campio-
nato col Perugia. Un quadro
di fragilità muscolare che
non aiuta ad essere ottimisti
e alimenta le voci di unpossi-
bile ritorno diManfredini. E
oggi dal giudice arriverà la te-
gola (annunciata) della gior-
nata di stop per Matuzalem.

m. v.
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Emergenza continua
Maietta, nuovi esami
Forse salta duepartite

Minutaggio da desaparecido
Il tecnico lo ha provato spesso
in precampionato: se a Latina
sbaglia è pronto il babyMasina

· Bologna
OGGI POMERIGGIO la squadra torna a lavorare a Casteldebole do-
po due giorni di riposo. Appuntamento alle 15,30, quando le porte
del centro tecnico si apriranno ai tifosi per permettere loro di assi-
stere al primo allenamento della settimana che porta alla sfida col
Latina. Prima dell'allenamento, però, verrà presentata la terzama-
glia.Quella che fin qui, per una precisa scelta dimarketing, è rima-
sta nel cassetto e che è stata ispirata dagli studenti vincitori del
concorso «Disegna la maglia», organizzato in collaborazione con
Banca di Bologna.
Mattatore di giornata sarà Franco Zuculini, che nella circostanza
vestirà i panni di testimonial, nonché di indossatore, della terza
divisa da gioco.Domenica sera in piazza ReEnzo lo stesso Zuculi-
ni era intervenuto alla «Giornata del bradipo», partecipando a una
sfida di basket in carrozzina, presente anche il tecnico rossoblù
Diego Lopez.

LanovitàSi presenta la terzamaglia
disegnata dagli studenti: sfila Zuculini
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